PAGE  

[image: image1.png]



Consiglio regionale 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

_______________________________________________________________________

IX   LEGISLATURA    -    ATTI CONSILIARI   -   PROGETTI  DI  LEGGE  E  RELAZIONI

_______________________________________________________________________

PROPOSTA  DI  LEGGE  N. 24  MERGEFIELD B \* MERGEFORMAT 

 MERGEFIELD B 
Presentata dai Consiglieri

Asquini, Gottardo, Valenti, Blasoni, Camber, Galasso, Marini, Pedicini, Venier Romano
Per la sospensione, la soppressione o la riduzione delle imposte per le popolazioni colpite da calamità naturali
Presentata il 24 settembre 2003
Egregi colleghi,

le calamità naturali recentemente abbattutesi sulla Val Canale, Canal del Ferro rendono importante e necessario uno strumento normativo rapido per agevolare le popolazioni colpite da fenomeni meteorologici che, purtroppo, paiono divenire sempre più frequenti e improvvisi.

La Regione e gli enti locali territoriali, infatti, si trovano spesso nella situazione di agevolare chi è rimasto pesantemente colpito da vere e proprie catastrofi naturali, ma non hanno strumenti normativi che consentano riduzioni, esenzioni o dilazioni fiscali sui tanti tributi che sono, ormai, di competenza locale. In questi casi, dunque, fatti salvi eventuali decreti legge di natura statale, gli enti locali si trovano nella spiacevole condizione di fare gli esattori a cittadini che andrebbero invece solo aiutati.

Con questa legge si vuole dare la possibilità alla Regione e agli enti locali territoriali di sospendere, previa delibera della Giunta regionale o della Giunta dell'ente competente della riscossione del tributo, il prelievo di tutti i tributi di competenza locale, con particolare attenzione alle addizionali IRPEF, per i cittadini che sono risultati colpiti da specifiche calamità naturali.

La sospensione del prelievo permette il rinvio del pagamento di un massimo di 12 mesi e consente, con la successiva manovra finanziaria, l'eventuale azzeramento dei debiti attraverso la legge di bilancio con un'escamotage tecnico: lo soppressione del tributo per l'anno successivo e la sua sostituzione con il debito pregresso. In questo caso si tratterebbe "nei fatti" di una cancellazione dell'imposta per un periodo massimo di 12 mesi (da stabilire caso per caso) attraverso una delibera di Giunta, ma "in termini giuridici" di un mero rinvio, in quanto la cancellazione dell'imposta, per ovvi motivi contabili, può essere deliberata solo in corrispondenza dell'approvazione del bilancio o della sua variazione. Successivamente al rinvio, per il periodo successivo, la Giunta interessata provvederà, se lo riterrà opportuno, alla completa soppressione dei tributi non incassati con un atto giuridicamente perfetto di esenzione mirata.

La legge è molto semplice e prevede l'identificazione dell'evento calamitoso (articolo 2) attraverso una delibera d'intesa fra la Regione, la Provincia e i Comuni (anche separatamente) interessati dall'evento. Successivamente, una ulteriore delibera dei singoli enti interessati, identifica i cittadini interessati al provvedimento (articolo 3) e stabilisce le forme della sospensione, in tutto o in parte, dei tributi locali per un massimo di 12 mesi. Le addizionali IRPEF sono sempre considerate sospese nei casi in cui un cittadino fruisca del beneficio.

Con la legge di bilancio (o approvazione dello stesso), da redigere nei tempi di legge, l'ente locale o la Regione decideranno se introdurre una ulteriore specifica esenzione d'imposta, ovvero se riscuotere in tempi differiti l'imposta sospesa senza applicazione di interessi. Nel caso in cui l'esenzione sia applicata, il cittadino verserà l'imposta precedentemente sospesa e non pagherà quella che altrimenti avrebbe dovuto normalmente versare. Nel caso in cui l'esenzione non sia applicata il cittadino verserà, con l'imposta dell'anno successivo, anche quella precedentemente sospesa. 

Per i motivi tecnici esposti la norma può anche entrare in vigore immediatamente ed essere immediatamente applicata anche, come primo intervento, alle popolazioni duramente colpite in Val Canale, Canal del Ferro.
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Art. 1

(Finalità)

1.
La Regione riconosce la necessità di sospendere le imposte ai cittadini colpiti da calamità naturali.

2.
La Regione riconosce altresì la possibilità di esentare, successivamente alla sospensione di cui al comma 1, dal pagamento delle imposte i cittadini colpiti da calamità naturali in situazioni in cui i danni siano di particolare gravità.

Art. 2

(Identificazione dell'evento calamitoso)

1.
Gli eventi calamitosi che possono determinare effetti ai sensi della presente legge possono essere di natura atmosferica, franosa, sismica o geologica in genere.

2.
Possono determinare effetti ai sensi della presente legge tutti gli eventi che determinano danni estesi, congiuntamente anche se con diversa gravità, alle popolazioni, ai beni mobili e immobili, alle infrastrutture, alle colture e all'ambiente.

3.
La Giunta regionale, d'intesa con le Giunte provinciali e le Giunte comunali dei territori colpiti dagli eventi calamitosi, con apposita deliberazione riconosce, nei casi specifici, la sussistenza dei requisiti per le finalità della presente legge.

Art. 3

(Identificazione dei cittadini aventi diritto al beneficio e termini dello stesso)

1.
La Giunta regionale, nonchè le Giunte proviciali e le Giunte comunali dei territori interessati, nell'ambito dei tributi di loro competenza fissano autonomamente i criteri per identificare i cittadini danneggiati che possono fruire dei benefici determinati ai sensi della presente legge.

2.
La Giunta regionale, nonchè le Giunte proviciali e le Giunte comunali dei territori interessati, stabiliscono autonomamente i tributi che sono oggetto, in tutto o in parte, della sospensione della riscossione per i cittadini beneficiari, nonché il periodo di sospensione che può avere al massimo una durata di 12 mesi.

3.
I criteri stabiliti ai sensi del presente articolo possono riguardare la zona di residenza o l'entità dei danni subiti dai cittadini, indipendentemente o congiuntamente fra loro, ovvero qualunque altra condizione ritenuta utile per l'efficacia del provvedimento. I criteri possono inoltre prevedere diverse modalità, ovvero tempistiche, della sospensione delle imposte anche sulla base delle diverse caratteristiche del beneficiario ovvero dei danni subiti.

4.
In ogni caso, la riscossione dell'addizionale IRPEF regionale è sospesa per tutti i cittadini beneficiari di sospensione della riscossione di imposte regionali di altra natura ai sensi della presente legge. E' altresì sospesa la riscossione dell'addizionale IRPEF comunale, qualora applicabile, per tutti i cittadini beneficiari di sospensione della riscossione di imposte comunali di altra natura ai sensi della presente legge. Il periodo di sospensione delle addizionali IRPEF è equivalente a quello degli altri tributi sospesi.

5.
La Regione con la legge regionale di bilancio, e l'ente locale con l'approvazione del bilancio, possono fissare, con effetto sull'anno successivo a quello in cui è applicata la sospensione della riscossione delle imposte ai sensi della presente legge, indicando le adeguate coperture finanziarie, l'esenzione dal pagamento di imposte equivalenti a quelle sospese ai sensi della presente legge.

Art. 4

(Entrata in vigore)

1.
La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione.
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